Omelia Folgore

Londra, Madrid.......quante vite spezzate, dilaniate in autubus, in metrò.

Quanto dolore .

Questa processione di sangue purtroppo non è  finita. 

Ancora percorre tante città e villaggi. 

Essa vorrebbe colpire ovunque senza rispetto alcuno, bambini o anziani, mussulmani o cristiani. 

Chiunque è esposto, tutti possono divenire bersagli e vittime come una settimana fa a Kabul.

Unico è il disegno: imporre con il terrore il loro disegno politico,  conquistare il potere in intere regioni del globo e imporre con la forza sopraffazione e costumi di vita.

E' una nuova forma di nazismo. 

Sin tanto che vi saranno centrali del terrore nessuno può dirsi al sicuro.

Questa è la tragica realtà che ha portato i nostri parà della Folgore a Kabul ; la volontà  di sventare all'origine disegni criminosi, li ha portati in una terra così lontana .

Grande deve essere la nostra gratitudine ai nostri soldati e soprattutto  a coloro che per la difesa della Patria hanno perso la vita .

Stringiamoci ai familiari delle vittime e manifestiamogli tutto il nostro riconoscimento.

Se in Italia non abbiamo avuto attentati e vittime lo dobbiamo anche a loro e alle forze dell'ordine che vigilano sulla nostra sicurezza . 

Questa non è il momento né l'occasione per domandarci se la strategia sin qui seguita va migliorata, è evidente a tutti, ai militari  per primi, che accanto alla forza militare occorre quella della promozione sociale e soprattutto della politica, del paziente negoziato fra le parti. 

Questo è il tempo del dolore, della preghiera di suffragio, del pianto, della solidarietà .

Il sapere che l'esistenza terrena non è il tutto della nostra vita ci rasserena ma il dolore rimane.

E' evidente come non essendo solo materiali ma soprattutto spirituali, soprattutto amore, l'esistenza fisica non è l'unica forma della nostra vita.

Cristo è risorto e vive.

Anche per noi la morte non è l'ultima parola della nostra vita.

I santi vivono e continuamente  rispondendo alle nostre preghiere ci aprono squarci di speranza sulla vita oltre la porta nera della morte. 

Essi vivono e ci sono vicini.

Anche noi, attraversata, la porta non ci allontaniamo dalla vita e dai nostri cari .

I cristiani dopo la morte sono dov'é Dio, ovvero in cielo, in terra e in ogni luogo . 

Il Paradiso non è chissà dove. 

E' dov'è Dio ovvero qui accanto a noi .

Carissimo Parà, siete morti per noi rimaneteci vicini, rimanete nel nostro cuore e continuate a vegliare sui Vostri cari.  

